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Con ‘Tingeltangel’ il regista e drammaturgo Marco Martinelli conferma il proprio stato di grazia. Ottima prova anche dei ‘Palotini’

Il cabaret di Karl Valentin, as surdo non ndere

RAVENNA o Le repliche

sono finite e resta un unico -

rammarico: che non siano
previste altre date (per' ora) 0
tournée. Nei giorn1 scorsi il
teatro:'Rasi” di" Rdvenna ha
ospitato.un evento speciale,
_realizzato -dal Teatro delle
Albe ‘in sostituzione’ "della
{)nma parte del ‘Cantiere Or-
ando’ (Invettiva ridicolosa
di Giulio.Cesare Croce), rin-
viata per esigenze artistiche.
E’.andato cosi in scena Tin-

eltangel, opera di Karl Va-
entin, grande autore tedesco
degli anni Venti, in un adatta-
mento scoppiettante di Mar-
co Martinelli, che ha voluto
inscena oltre al ‘suo’, bravis-
simo Luigi Dadina (che si ¢
ritagliato una parte cameo),

alcuni Palotini; gli studentl
ravennati avviati sulla strada
della... perdizione teatr_ale

-da I Polacchi. Siamo in ‘zo-
ma non la ver-
‘sione che la televisione" pre-

na-cabaret’,

tende di vendere come tale.
Sketch fulminanti, collegati
da un filo rosso che
cordare ‘Prova d’orchestra’
di Federico Fellini: un diret-
tore con una piccola orche-
stra (sgangherati ’'uno.e I’al-
tra...), una cantante, sfiatata
ma bionda e con lunghe gam-
be affusolate; un sensitivo
(?) che pare uscito da un al-
bo anni Trenta di Mandrake
the ‘Magician. ‘Una moglie
scorbutica e gelosa. Ne ¢&
uscito uno spettacolo di gran-

de valenza, d('we-lal -risafa ar- -

ud'ri-

riva se si ‘pensa’, se ci si la-
scia trascinare dalla follia, in
una rivalutazione del teatro
dell’assurdo. - Straordinario,
ad esempio (e ottimamente
réso) il dialogo incentrato su
due personaggi che hanno in-
contrato una. bicicletta in

una zona pedonale di una cit-

ta; con un terzo che vuole ca-
pire cosa ci'sia di straordina-
rio in tutto questo: «Non era
un aereo...», commenta, per-
dendo completamente la ra-
gione di fronte alle risposte

.degli altri, troppo impegna-

ti... a guardare appunto la bi-
cicletta. Si-diceva del ‘ca-
meo’ di Dadina: in un sangui-
gno romagnolo racconta di
come sia straordinario ride-
re; e-di come ridere scateni

una - fame pantagruehca
«Mangio tutti!», esclamera,
facendo fuggire tutti.

Bravi, davvero bravi France-

.sco_ Antonelli, "Alessandro;:.
Argnani, Alessandro Bonoli,

Carlo De Leonardo, France-
sca De Stefani, Gerardo De
Vita, Luca Fagioli, Roberto
Magnani, Andrea Marra, An-
gelo Marri, Gabriele Rassu,
Alessandro™ Renda, Chiara

- Roncuzzi e Francesco Ted-

de. Merita di essere citato a
parte Rudy Gatta, che offre
un’interpretazione assoluta-
mente ispirata (a prologo del-
lo spettacolo) 'di alcune liri-
che del grandissimo Raffael-

lo Baldini. E Martinelli colpi- -

sce cosi un altro centro. -
Nevio Galeati




